Oggetto: delega al Comune di Robbio, quale Ente capofila, per espletamento attività utili alla definizione dei rapporti attivi e passivi discendenti dalla gestione del servizio depurazione.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
· [bookmark: _GoBack]con delibera della Giunta Regionale Lombardia n. 28192 del 11/12/1979 veniva costituito tra il Comune di Robbio ed i Comuni di Confienza, Sant'Angelo Lomellina, Palestro e Castelnovetto un consorzio denominato "Consorzio Depurazione Acque Lomellina Nord Ovest” (di seguito Consorzio) per la gestione del servizio di depurazione e dei beni strumentali;
· in ottemperanza al disposto dell'art. 60 L. 142/1990 e successive modifiche, i Comuni consorziati a - mezzo di delibera dei rispettivi organi consiliari - hanno deliberato di procedere allo scioglimento del Consorzio, con definizione dei rapporti tra i Comuni stessi secondo lo schema di liquidazione predisposto su incarico del Consorzio, al fine di regolare i rispettivi rapporti attivi e passivi rispetto al patrimonio consortile;
· con deliberazione n. 12 in data 17/07/1995, l'Assemblea dei Delegati ha preso atto delle delibere di scioglimento del Consorzio ed ha provveduto all'approvazione della relazione di ricognizione e stima del patrimonio consortile e del progetto di riparto redatta dal consulente a tal fine incaricato, come da "Relazione circa il patrimonio consortile alla data del 30 giugno 1995 - progetto di riparto degli oneri di costruzione e di gestione ai sensi delle disposizioni statutarie" in data 30 giugno 1995, allegata alla delibera assembleare;
· il progetto di riparto non ha mai tuttavia avuto concreta attuazione, posto che gli stessi Comuni già consorziati hanno optato per la continuazione della gestione del servizio -e dei beni strumentali - in forma coordinata ai sensi dell'art. 24 L. 241/1990, in virtù di convenzione stipulata in data 15.12.1995, a rogito Segretario Comunale di Robbio (rep. n. 5593), che individuava il Comune di Robbio come Comune capogruppo;
· la richiamata convenzione è scaduta nel dicembre 2001 e non è mai stata rinnovata;
· sin dall'anno 2017, per effetto dell'entrata a regime del sistema di gestione unica del Servizio Idrico Integrato, Pavia Acque Scarl - in qualità di Gestore Unico - è subentrato nella gestione del servizio di depurazione;

CONSIDERATO CHE:
· a tutt'oggi non si è ancora proceduto alla liquidazione del patrimonio consortile, né alla definizione dei rapporti attivi e passivi discendenti dalla successiva gestione del servizio n for ma convenzionata;
· da prime verifiche consta, infatti, che allo stato vi sono: 
· beni immobili catastalmente intestati ad "Associazione convenzionata di Comuni";
· diritti dì servitù intestati all'ex Consorzio;
· contratto di conto corrente di tesoreria n. 88320 presso Banca Popolare di Novara (ora Banco BPM) - Agenzia di Robbio, intestato all'Associazione convenzionata di Comuni per la gestione del servizio di depurazione acque, da cui non risultano giacenze stimate;
· contratto di conto corrente n. 0030611 presso Banca d'Italia, intestato ancora al "Consorzio intercomunale Lomellina Nord-Ovest Depurazione Acque Robbio", con giacenze stimate in € 75.000,00;
• la co-intestazione catastale di alcuni sedimi ha peraltro motivato rivendicazioni economiche da parte del Comune di Confienza (prot. com. 1083 in data 28/03/2018) in relazione ad atti di disponibilità di tali sedimi da parte del Comune di Robbio (atto di concessione di diritto di superficie in data 22/12/2010 a rogito del Segretario Comunale, rep. n. 484/redu), che – salva ogni verifica in ordine alla fondatezza ed all'accertamento di eventuali e correlate responsabilità. concorrono a rendere ormai urgente e indifferibile l'attivazione dei Comuni per l'accertamento e la definizione delle pendenze attive e passive decadenti dalla gestione del servizio e dei beni strumentali;

RITENUTO pertanto necessario ed urgente procedere alla puntuale ed aggiornata ricognizione dei rapporti giuridici attivi e passivi ed al relativo piano di riparto, a mezzo di specifici incarichi di consulenza tecnica, contabile e legale, con spese da imputare pro quota a tutti i Comuni già consorziati, ed ove possibile a carico dell'eventuale attivo del patrimonio consortile secondo i criteri di riparto che verranno determinati all'esito degli accertamenti;

CONSIDERATO che, al fine di attivarsi con solerzia e senza gli inevitabili aggravi di un'azione congiunta di tutti i Comuni per ogni singolo atto, è auspicabile che tutti gli altri Comuni già consorziati rinnovino la delega al Comune di Robbio, quale Comune già capofila della Convenzione, al fine di porre in essere ogni attività utile alla definizione dei reciproci rapporti.

Per quanto sopra premesso;

ACQUISITI i pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Con voti favorevoli ed unanimi, espressi nei modi e termini di legge,

DELIBERA

1. DI DELEGARE il Comune di Robbio, quale Ente già Capofila della convenzione in data 15 dicembre 1995 (rep. n. 5593), all'espletamento di tutte le attività amministrative utili e necessarie alla definizione dei rapporti attivi e passivi discendenti dalla gestione prima consortile e poi convenzionata del servizio di depurazione, ivi compreso l'affidamento di specifici incarichi tecnico-contabili e legali, con importi da ripartire pro quota fra i Comuni e, ove possibile, a carico dell'eventuale attivo patrimoniale che dovesse risultare all'esito degli accertamenti e secondo gli stessi criteri di ripartizione.

SUCCESIVAMENTE

Riconosciuta l'opportunità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
Visto l'art. 134. Comma 4 del D. Lgs. 267/2000; Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge,
DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.





Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					
- sulla regolarità tecnica.						
		
                IL SEGRETARIO COMUNALE
